
LA DENUNCIA DI VETRONE (FLP)

Il  segretario regionale della  
Federazione lavoratori  pub-
blici, Giuseppe Vetrone (nel-
la foto), denuncia una situa-
zione per certi versi parados-
sale: una carenza di organico 
negli uffici pubblici e il rifiuto 
degli enti di fare ricorso alla 
norma introdotta con la ma-
novra di bilancio recentemen-
te approvata dal Parlamento. 

Infatti l’articolo 1 della leg-
ge 207/2024 prevede la possi-
bilità per le Pubbliche Ammi-
nistrazioni  di  trattenere  in  
servizio,  nel  limite  del  10% 
«delle facoltà assunzionali au-
torizzate a legislazione vigen-
te,  il  personale  dipendente  
che ha raggiunto i 67 anni di 
età».  Sostiene  Vetrone:  «So-
prattutto per avvalersi dell’e-
sperienza e delle professiona-
lità acquisite da parte dei co-
siddetti  anziani,  finalizzate  
per tutoraggio e formazione 
da erogare nei confronti dei 
neo assunti. Naturalmente la 
permanenza in servizio è as-
solutamente  facoltativa  e  
può avvenire solo previa ri-
chiesta  del  dipendente,  in  
quelle  Amministrazioni  che  
hanno una dichiarata caren-
za di personale rispetto alle 
piante  organiche  in  essere.  
Questa opzione potrebbe es-
sere di grande aiuto in tanti 
Uffici  di Trento e Bolzano -  
dice ancora Vetrone - soprat-
tutto quelli cosiddetti “Stata-

li e/o Ministeriali”, Inps, Inail, 
comprese  le  Agenzie  Fisca-
li-Entrate e Dogane che per 
vari motivi, non ultimo quel-
lo del caro vita e dell’impossi-
bilità di trovare un alloggio, 
sono praticamente tra i  più 
penalizzati e tra i più “vuoti” 
d’Italia in fatto di forza lavo-
ro, nonostante qualche spa-
ruto concorso che il più delle 
volte va deserto».

In virtù di questa norma, al-
la Flp, risulta che a partire dal 
1° gennaio 2025, in alcune Am-
ministrazioni, sono state pre-
sentate richieste di applica-
zione della norma, ma, dice 
Vetrone, purtroppo, con esi-
to negativo. In pratica l’Ammi-
nistrazione non ha dato appli-
cazione a questa nuova nor-
ma, «come se non ci fosse la 
legge in vigore. Evidentemen-
te è in atto un ritardo nell’ap-
plicazione  della  norma  da  
parte di  quelle  Amministra-
zioni che non si sono ancora 
attrezzate per applicarla così 
il lavoratore viene posto ob-
bligatoriamente in quiescen-
za. La Flp si è già attivata per 
affrontare la problematica e 
per consentire «la permanen-
za a tutti di trattenersi in ser-
vizio oltre i 67 anni di età». Un 
passaggio che potrebbe esse-
re di aiuto soprattutto agli en-
ti più piccoli che si reggono 
con la presenza di tre o quat-
tro unità di personale.

«No ai lavoratori fantasma. E basta con 
precariato e lavoro povero in Poste italia-
ne e negli altri settori». È questo l’appello 
emerso dall’incontro di giovedì scorso di 
Uilposte e Uil. Il sindacato sottolinea una 
grande partecipazione dei lavoratori, che 
hanno fatto sentire la loro voce nel dibatti-
to condotto dalla segretaria generale Uil 
Poste Trentino Alto Adige Concetta Fran-
cesca Inga, al quale sono intervenuti an-
che il segretario Walter Alotti, i rappresen-
tanti  nazionali  Silvia  Cirillo  e  Giuseppe  
Franchina e i segretari regionali Stefano 
Picchetti e Lorenzo Sighel. 

«Siamo qui per dare voce a chi non ce 
l’ha e cioè ai lavoratori fantasma di Poste 
Italiane. Loro non possono parlare, per-
ché hanno paura di essere mandati a casa 
dall’azienda, di non avere la proroga del 
contratto e allora saremo noi il loro mega-
fono, questo deve fare il sindacato - ha 

dichiarato Silvia Cirillo -. Il  timore della 
mancata proroga impedisce il rispetto del-
le regole contrattuali per i precari. Questo 
incide in modo preoccupante sulla sicu-
rezza,  soprattutto  considerando il  fatto 

che il precariato in Poste è concentrato 
nei settori del recapito e della logistica, 
quelli più a rischio, perché si lavora su 
strada». 

Ancora Walter Alotti: «Poste potrebbe 
aumentare il proprio welfare aziendale in-
vestendo su soluzioni abitative per i fuori 
sede: questo un tempo veniva fatto e Po-
ste avrebbe le risorse per investire in que-
sto senso e lo farebbe sviluppando il be-
nessere e la dignità di lavoratori che ren-
dono un servizio pubblico essenziale a tut-
ti i cittadini, soprattutto in un territorio 
come il Trentino Alto Adige, caratterizza-
to da zone montuose dove è fondamentale 
raggiungere tutta la popolazione con il ser-
vizio universale». «Siamo qui per dar voce 
a chi deve lavorare e sostentarsi con soli 
800 euro al mese. Chiediamo dignità e sicu-
rezza sui posti di lavoro», ha concluso Con-
cetta Francesca Inga. 

La Uil: «Poste, basta precariato»

Gruppo Poli, 1800 euro in più
con il contratto integrativo

�L’INCONTRO Il sindacato dà voce ai “lavoratori fantasma”: primo di una serie di eventi

È stato firmata l’ipotesi del nuo-
vo  contratto  integrativo  del  
gruppo Poli  che riguarda 900 
addetti. 

Soddisfatti  i  sindacati  per-
ché ci sarebbe un significativo 
miglioramento della parte retri-
butiva,  con particolare  atten-
zione ai nuovi assunti, con un 
premio fino a 1800 euro l’anno, 
oltre  a  un  riconoscimento  di  
permessi  e  aspettative anche 
per i genitori di figli con difficol-
tà di apprendimento e migliora-
no le tutele per le vittime di vio-
lenza di genere.

Ora le lavoratrici e i lavorato-
ri del Gruppo Poli dovranno da-
re il  via libera al rinnovo del 
contratto integrativo azienda-
le. L’accordo è stato sottoscrit-
to a fine dicembre tra Filcams 
Cgil, Fisascat Cisl, Uiltucs e l’a-
zienda  e  secondo  i  sindacati  
«segna un buon avanzamento 
sul piano retributivo e su quel-
lo normativo con particolare at-
tenzione  per  l’intergenerazio-
nalità contrattuale. Per arriva-
re all’intesa è stata necessaria 
una trattativa di un intero an-
no, ma i sindacati sono soddi-
sfatti  del  risultato  raggiunto,  
come hanno sottolineato Carla 
Tatti della Filcams Cgil, Valenti-
no Bellin e Fabio Bertolissi (Fi-
sascat Cisl) e Vassilios Bassios 
(Uiltuc) che per le tre sigle han-
no seguito tutte le fasi del con-
fronto. In questi giorni sono già 
iniziate le assemblee per la con-
sultazione  delle  lavoratrici  e  
dei  lavoratori,  che  dovranno  
confermare  o  meno  l’Ipotesi  
sottoscritta.

Nel  dettaglio  il  nuovo  con-
tratto integrativo  avrà  decor-
renza dal 1° gennaio 2025 fino 
al 31 dicembre 2027 e stabilisce 
un premio di  risultato pari  a  
1790  euro  al  raggiungimento  
dei parametri concordati a cui 
si sommano 300 euro l’anno in 

buoni spesa. Migliorato anche 
il meccanismo di riconoscimen-
to del premio presenza che par-
te dal 13 mese di assunzione, 
dimezzando  i  tempi  previsti  
precedentemente, oltre all’ade-
guamento  dell’indennità  gior-
naliera che aumenta. Aumenta 
anche la maggiorazione per il 
lavoro  domenicale  e  festivo  
che arriva all’80% prevedendo 
però una maggiorazione inter-
media per chi ha meno di 18 
mesi di anzianità lavorativa. Il 
sindacato sostiene che vengo-
no  ridotti  significativamente  
anche i termini entro i quali an-
che i nuovi assunti possono ac-
cedere alla totalità del premio 
di risultato: «In questo modo si 
conta di fidelizzare i neo assun-
ti».

Significativi passi avanti an-
che sul piano normativo con la 

possibilità per i genitori di bam-
bini  con  difficoltà  e  disturbi  
dell’apprendimento,  di  richie-
dere aspettativa non retribuita 
o permessi per poter seguire i 
loro figli, oltre ad avere la facol-
tà di richiedere il part time. At-
tenzione anche per le donne vit-
time di violenza di genere per 
le quali è prevista la possibilità 
di richiedere un congedo di tre 
mesi oltre a quello contrattual-
mente e normativamente previ-
sto nel solco degli avanzamenti 
della contrattazione nazionale.

Un’importante  miglioria  ri-
guarda anche i diritti sindacali, 
di  assemblea  e  informazione,  
che segnano l’inizio di un nuo-
vo percorso volto a migliorare 
e rafforzare la presenza delle 
organizzazioni sindacali ove le 
lavoratrici ed i lavoratori lo ri-
chiedano.

Firmato dai sindacati: passi avanti anche sui diritti

�LAVORO L’accordo per 900 dipendenti: aiuti anche a genitori di bimbi con difficoltà

Intervento provvidenziale della Protezione civile ieri nella se-
de del Punto d’Incontro in via Giusti: la struttura ieri mattina 
ha dovuto fare i conti con l’improvvisa rottura della caldaia, 
con ospiti e operatori in balia del gelo. Il dipartimento ha 
subito inviato un generatore e un ventilatore di aria calda, in 
attesa che idraulici ripristino il funzionamento dell’impianto 
della struttura.

Solidarietà Un generatore ha garantito il riscaldamento

Caldaia ko al Punto d’Incontro
Interviene la Protezione civile

Si può restare 
al lavoro, ma gli enti 
ignorano la norma

PROVINCIA

Pari opportunità: ecco
il nuovo bando 2025

Riapre il bando pari oppor-
tunità  2025:  domande dal  
27 gennaio al  26 febbraio 
sul sito della Provincia. La 
finalità è la concessione di 
contributi  per  la  realizza-
zione di progetti annuali di 
promozione  della  cultura  
delle pari opportunità tra 
donne e  uomini.  Possono 
presentare  domanda  di  
contributo all’Agenzia per 
la  coesione  sociale  della  
Provincia, enti con sede le-
gale o operativa nel territo-
rio trentino iscritti al Regi-
stro del Terzo Settore e al 
Registro nazionale delle at-
tività sportive dilettantisti-
che. Sono finanziabili i pro-
getti con ricadute in ambi-
to provinciale e le attività 
dovranno essere realizzate 
entro il 31 dicembre 2025. Il 
contributo è concesso nel-
la misura dell’80% sul tota-
le della spesa ritenuta am-
missibile, e nel limite massi-
mo di 8 mila euro per cia-
scun progetto. «Le novità - 
commenta  l’assessora  
Francesca Gerosa - hanno 
l’obiettivo di favorire con 
punteggi aggiuntivi  quelle 
progettualità che sono ri-
volte ai giovani e al mondo 
dello sport. Sarà quindi ri-
conosciuta  una  specifica  
premialità  ai  progetti  an-
nuali che si rivolgono prin-
cipalmente ai bambini e ai 
giovani suddivisi in due di-
stinte fasce di età (0-19 an-
ni e 20-35 anni) o realizzati 
in ambito sportivo». 

L’allarme 
della Cgia 
di Mestre 
sui giovani 
e il mercato 
del lavoro: 
«Calo 
costante»

Giovani e mercato del lavoro? 
Si assiste ad un calo costante 
negli anni. Lo evidenzia la Cgia 
di  Mestre  che,  prendendo  in  
mano i numeri offerti dall’ulti-
mo rapporto Excelsior Union-
camere, evidenzia uno dei pun-
ti di maggior fragilità del nostro 
sistema economico. Anche per-
ché - chiarisce la Cgia - questa 
dinamica, che pur si vede an-
che all’estero, in Italia è molto 
più marcata. E il Trentino non 
fa eccezione, così come le diffi-

coltà del mercato del lavoro - 
taglio dei  posti  nei  settori  in  
flessione da una parte e difficol-
tà di reperimento di manodope-
ra dall’altra - insidiano le impre-
se (e i lavoratori) qui come al-
trove. 

I dati nel dettaglio li abbiamo 
dati qualche giorno fa: nei pri-
mi tre mesi del 2025 in Trenti-
no  Alto  Adige  serviranno  
33.350  nuove  immissioni,  co-
munque in calo rispetto ai pri-
mi tre mesi del 2024 (-110 uni-

tà) e l’indice di difficoltà di re-
perimento sarà del 53,6%. Non 
benissimo. Soprattutto, non be-
ne rispetto al resto della peni-
sola: rimaniamo tra le regioni 
in cui la difficoltà di reperimen-
to è più alta. Hanno più proble-
mi di noi l’Umbria (55,7% di dif-
ficoltà di reperimento), le Mar-
che (55,6%),  il  Friuli  Venezia  
Giulia e Veneto (55,1%), Tosca-
na (54,6%) e Abruzzo (53,7%).

In generale il Nordest soffre 
in effetti più del resto d’Italia la 

difficoltà di reperimento di ma-
nodopera. Milano e la Lombar-
dia, per esempio, pur soffren-
do, dimostra di essere più at-
trattiva (difficoltà di reperimen-
to 48,1%).

Quello che impressione, co-
me dato nazionale,  è il  trend 
nel corso degli anni: nel 2017, 
per dare una misura, si faticava 
a trovare il 21,5% dei collabora-
tori, oggi la media (e il Trentino 
la  supera  come  detto)  è  del  
49,4%. 

Raddoppiata la difficoltà a trovare personale
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